
Una fede, quella in Cristo Gesù, che affonda le sue radici nella 
fede dei nostri fratelli maggiori, nei credenti nel Dio dell’Alleanza, i 
primi destinatari della promessa, debitori verso tutti gli uomini di 
questa grazia. Segue la stessa logica: noi riceviamo dei doni che non 
servono solo a noi; siamo chiamati a conservarli (il sale non deve 
perdere sapore, la luce non ha senso metterla sotto un secchio…) 
perché oltre a noi stessi, anche altri possano goderne, gustando la 
bontà di Dio, e vedendone la bellezza. 

Gesù manda i suoi amici ad annunciare, a condividere, a diffon-
dere quel vangelo della gioia che hanno ricevuto non con l’intenzio-
ne che rimanga a loro, e tanto meno che finisca con loro, quanto 
piuttosto che, grazie a loro, giunga ai confini della terra, alle perife-
rie della storia e della geografia, per illuminare il volto di Dio così 
che tutti lo riconoscano come Padre buono 

Questa luce è fatta di tante piccole 
luci, questo fuoco nasce e si alimenta 
da infinite piccole fiammelle; la Chie-
sa non è solo fatta di alcune persone 
di cui si parla spesso nei media, per 
esaltarne o criticarne alcuni atteggia-
menti o parole, per condannarli o ap-
prezzarli 

La Chiesa è la grande famiglia di chi 
si riconosce in Cristo amato da Dio, salvato dalla sua morte e risurrezione, animato e guidato dal suo 
Spirito santo, con la presenza di testimoni di adesso e di ieri che possono alimentare con la preghiera e le 
opere di servizio questa fiamma della fede, che a tutti è stata consegnata nel battesimo, confermata 
nella Cresima, nutrita dalla Parola e Pane di vita nell’Eucaristia, riaccesa nella Riconciliazione...doni di 
grazia affidati a ciascuno perché siano una ricchezza per tutti 

Il documento del Concilio sulla Chiesa si intitola 
Lumen Gentium, ovvero la Luce delle genti, ma 
luce non è primariamente la Chiesa, quanto Cri-
sto; è lui, e solo lui la vera luce, colui che viene a 
illuminare il volto del Padre per farlo conoscere 
agli uomini, è lui il sole di giustizia che sorge per 
illuminare tutti gli uomini, e insieme gloria del po-
polo santo d’Israele (domenica scorsa, la presenta-
zione di Gesù al tempio) 
E la Chiesa? È come un faro che si accende nella 
notte, nel tempo in cui attendiamo il ritorno del 
Signore, quando la sua luce illuminerà a tutti gli 
uomini il loro volto e renderà chiare le loro scelte. 
In attesa di quel giorno a noi è affidato il compito 
di vegliare, e tenere accesa la lampada della fede 


